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. ;;f „ 7Economia&Lavoro^, 
La tempesta era annunciata e ieri è arrivata puntuale: 
il primo ministro Bérégovoy annuncia ufficialmente 
l'opposizione francese. Incidenti nelle campagne, mercoledì 
manifestazione nazionale. La Comunità europea scricchiola... 
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Parigi dice no: Cee a rischio 
Governo e contadini in guerra contro l'accordo 
Il primo ministro Pierre Bérégovoy ha confermato ieri 
l'opposizione netta della Francia all'accordo sul com
mercio agricolo tra Usa e Cee Non ha specificato però 
se opporrà il veto che gli consente la vecchia (1966) 
intesa di Lussemburgo Le opposizioni lo invitano a 
farlo, pena la censura Cresce la tensione nelle campa
gne, mentre si prepara la manifestazione di mercoledì, 
•n contemporanea con il dibattito parlamentare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI «Abbiamo la foraa 
del buon senso I Europa non 
può fare la riforma della politi 
ca agricola comune in maggio 
e disfarla in novembre Lac 
cordo e inacceltabile" Pierre 
Bérégovoy. dopo una notte di 
riflessione ha tolto ieri mattina 
ogni dubbio La (rancia parte 
in guerra I suoi guastatori si 
chiamano Jean Pierre Soisson 
ministro dell'Agricoltura, e Ro 
land Dumas ministro degli 
Esteri Daranno battaglia nei ri 
spellivi consigli dei ministri eu 
ropei per affondare I intesa in 
nunciata ieri al mondo 1011 
grandi sorrisi di soddisFa/ione 
da Cieorge Bush e lohn Maior 

Avranno dietro di loro un pae
se unito anche se con il colte-I 
lo tra i denti pronto a colpire i 
suoi rappresentanti non appo 
na arretrino di un passo Gli 
agricoltori innan/ilutto le cui 
organizzazioni sono compat 
tamente insorte e hanno già 
cominciato a bruciare fieno e 
pneumatici davanti alle prefet
ture di Bethune e Digionc tcn 
tando anche dt dar I assalto ai 
locali McDonald's Ma anche 
I opposizione politica obbli 
gata a far quadrato in nome 
dei superiori interessi naziona 
li boriche numerosi dei suoi 
dirigenti rimprovenno al gover
no di aver mal negoziato tutto 

il dossier Vale la pena di 'icor 
dare ancora una volto che in 
mar/o si vota per le legislative 
e che penalizzare gli agneollo 
ri sarebbe come mettere la te
sta nel cappio Per questo da 
ogni parte arriva la slessa esor 
tazione al governo applicare il 
dintto di veto affondare I mie 
sa euroamencana Lha dello 
Jacques Chirar ma anche il 
comunista Lajoinie II governo 
non si e ancora pronunciato 
sul tema specifico del veto 
benché abbia respinlo I ac( or-
do Vuole approlitlare degli 
scarsi margini di manovra che-
ancora gli restano discutere a 
Bruxelles delle- modalità di ap 
plicazione della Pac e cercare 
di cavarne qualche rimborso 
compensativo e anche a Gme 
vra dove si tratta del commer
cio di servizi di cui la Tram la e 
il secondo esportatore al mon 
do La posi/ione definitiva ver 
ra stabilita mercoledì in parla 
mento al quale Bcrcgovov ha 
chiesto un «movimento di eoo 
sione nazionale» 

Sono margini stretti stri ttis 
simi Un solo passo indietro e 
le campagne di (-rancia ri 
v hiano di incendiarsi I rap 

porti che dalle prefetture per 
vengono al primo ministro par
lano di situazione- premsurre 
zionalc in numerose regioni 
Per ora il ministero dell Agri
coltura si muove in accordo 
con le organizzazioni sindaca 
li I cali oli fatti da Soisson pn 
vedono in caso di appln azio 
ne dell accordo annunc iato 
venerdì e he le quote dei latti 
imi subiscano un taglio socio 
del 5 percento con conso 
gue-nze partii olarmente pe 
santi in Vandea e in Bretagna 
Che I export di carne bovina 
diminuisca di -100 se non 
500nula tonnellate Che 1 ex 
pori di suini e pollame subisca 
anch esso un duro colpo fi 
nendo per riversare sul merca 
to interno quantità smisurate 
di carne Che I export di mele 
venga laglialo eli Jnmila ton 
nellate quello di zuei hero di 
ÌOOmila e quello di olio d oliva 
di SOmila Uli agricoltori si 
conilo le regioni di pro\onien 
Ai evocano percentuali di ab 
bandoni) del lavoro (odell un 
prosa agricola) che vanno dal 
30 al 60 porci nto 1 emono la 
dopauperi/zazione delle terre 
la disoccupazioni t (intestane 

la quantità di appezzamenti 
chi lai cordo li obbliga a la
sciare a riposo Se ne infischia 
no che-1 ai cordo abbia adotta 
lo il criterio delle terre coltivate 
piuttosto che quello del volu
me per i prodotti sovvenzionati 
destinati ali export (il che per 
inette ili giocare sul rendimcn 
lo della superficie coltivata) 
Dicono di non aver più nulla 
da perdere e di esser pronti a 
combinar sfracelli Sanno nn 
non 1 accettano che in Trancia 
basterebbero iOOmila imprese 
agricole Sono invece un milio 
ne i rocc e delizia (ma ormai 
piuirocc) diognigovernoche 
si succeda a Parigi 

Aceade IOSI che proprio il 
p.iese che più di altri (attravor 
so il suo presidente) ha lavora 
to por Maastricht e per I unio 
ne europea rischia di essere 
quello che ne rompe la dina 
mica politica C è- senz altro 
nella po.iziono ilei governo 
francese una quota importan
ti di elettoralismo Ma e e an 
e he la convinzione che il nego 
ziato sul G itt abbia premiato 
troppo gli Usa Si sprecano Ir
at i uso alla presidenza inglese 
della C ee «calamitosa» I ha 

definita il ministro dell Indu
stria Dominique Strauss Kahn 
A John Major si rimprovera di 
aver lavorata in un'ottica an 
glosassone e non europea Si 
arriverà dunque ali arma estre
ma del veto sulla base di un 
accordo sigjato in Lussembur
go nel 19bG e generalmente 
giudicato anacronistico7 Non 6 
ancor detto Anche perchè 
vorrebbe dire rompere l'asse 
con la Germania far quindi fe
lice l-ondra e confortare le sue 
esitazioni sull unione europea 
f'rancois Mitterrand cercherà 
in tutti i modi di evitarlo Ha già 
detto qualche giorno fa die 
anche se a Washington si fosse 
definita una «bozza d accordo» 
non sarebbe certo stata il pun
to finale del negoziato A dargli 
manforte e venuto ieri anche 
Jacques Deiors «Non si traila 
di un accordo scritto ha detto 
- ma soltanto un avvicinamen
to di posizioni Restano da al 
fronlare i veri negoziati» Mit
terrand adesso conia sulla di 
si ussione in seno alla Com 
missione europea, e poi su 
quella Ira i minisln degli Eslcn 
dei Dodici la cui nunione ò 
prevista per il 7 dicembre '1 utti 

I primo ministro Bérégovoy 

i responsabili francesi sottoli 
nc-ano inoltre che 1 agricoltura 
costituisce soltanto una parte 
della trattativa globale Da do 
mani la parola d'ordine sarà 
una sola contestare la compa 
tibilita dell accordo con la pò 
litica agricola comune Sara 
una battaglia Ira squadre di 
esperti destinala a durare un 
paio di mesi Soltanto alla line 
si sapra se la Francia opporrà il 
suo veto o meno 

Nel fra'lompo però sulla le 
sta di Mitterrand e del suo go 
verno gli awersan politici stan 
no sistemando la spalla della 
censura ci<\ più parti si minac 
na un voto di sliducia se la 

f rancia si I cne in tasca il veto 
Lo fanno anche i comunisti la 
cui pattuglia parlamentare, per 
quanto sparuta e di solito de 
cisiva per la salvezza degli ese 
cutivi socialisti Tenere i nervi 
saldi prendere tempo è dun
que la prima sfida per Berógo-
vov e Mitterrand Quest ultimo 
del resto I aveva detto già mer
coledì scorso aprendo il eonsi-
gl o dei ministri «Questo dos 
sier e uno dei più complicati 
che mi siano capitati dal 1951 
ad oggi» L" per questo che cer
ca di associare il parlamento 
alle scelto da compiere nel 
tentativo di disinnescare lo voi 
leità della de Jra 

Intervista a Gianni Fontana 
L'accordo è «positivo» ma «va verificato» 

«Sulla soia siamo 
pronti a dare battaglia» 
Il ministro del! Agricoltura, Gianni Fontana, valuta 
«positivamente» 1 accordo agricolo tra Europa e Usa, 
ma è anche preoccupato «Consente di far riprende
re la trattativa sull'Uruguay Round e di revocare le 
sanzioni americane» Ma L'Italia «rischia di entrare 
in guerra sulla soia» E poi «le produzioni mediterra
nee vanno tenute fuori» Da verificare anche la clau
sola di pace e la Green box 

ALESSANDRO GALIANI 

IM ROMA «In termini genera 
li il mio giudizio sulla conclu 
sione ilei negoziato igricolo e 
positivo» Col suo accento 
inarcatamente veneto il mini 
stro dell Agricoltura Gianni 
Fontana misura le parole at 
tento a non semhnrc trop[x) 
ottimista 

Quali nono gli aspetti positi
vi di questa Intesa Europa-
Usa sull'agricoltura? 

(nnanzitulto il (allo di far npar 
tire la Irati itila por e hindi ri 
tutto I Uruguay Round II i he 
mi sembra un segnale impor 
tante vista la e risi e he s'iamo 
attraversando Quantomeno 
la possiamo (onsiderare un^, 
premevsa per i.\mt ripresi 
equilibrata di Ile modalità di 
scambio ali interno ili-Ile 
grandi aree i-ionomichi 
mondiali 

Il rischio di un'Impennata 
protezionistica, dunque, è 
scongiurato' 

Il comparto agricolo ali inler 
no dell Uruguay Round era 
quello per il quali sembrava 
più difficile trovare un ai e or 
do Ora si può iprire una mio 

Quote latte 
Amato: non 
è una partita 
tanto 

va stagione del commercio 
mondiale e ciò costituirà un 
incentivo alla ripresa produtti
va ed occupazionale Ma e è 
un altra ragione pia specifica 
di valutazione positiva Lac 
cordo consente di eliminare 
quella lista di prodotti europei 
nei confronti del quali gli Usa 
avevano deciso di applicare 
un aumento dei datti Cquesto 
significa che molti nostri prò 
dotti specie il vino non ver 
ranno penalizzati 

Accanto a questi due motivi 
di soddisfazione, ci sono al
tri aspetti dell'Intesa per I 
quali nutriamo riserve? 

Certamente Prima di dare il 
nostro via libera alla ratifica di 
questo accordo che avverrà 
in occasione della riunione 
del consiglio dei ministri degli 
Lst( ri della Cee ci sono alme
no "1 punti che vanno attenta 
mi ri11 valutali 

Quali sono? 

Da Colombo (il ministro degli 
Esteri italiano, ndr) vogliamo 
un preciso impegno a valutare 
i on maggiore capaciti di del 
taglio in che misura questa 
ipoti si di accordo incidi ne 

gativamente sulla nostra prò 
duzione agricola In particola 
re il nostro problema princi 
pale e quello della soia di cui 
siamo di gran lunga i primi 
produttori europei (L Italia in 
effetti produce più del 90/C 
della soia comunitaria con 
una superficie complessiva di 
primo raccolto già ridotta per 
clfetto della riforma da 
<160mila ettari a 370mila 
ndr) 

Insomma, non esclude una 
battaglia per la soia da par
te dell'Italia? 

Vede questa prima intesa 
prevede la riduzione della 
produzione dei semi oleosi 
che sono di Ire tipi soia colza 
e girasoli Per gli Stati Uniti 
però, il problema 0 sopranni 
to quello di una riduzione del 
la produzione di soia Non 
vorrei p<-rciò ehi quando si 
dice semi oleosi europei si in 
tenda far riferimento solo alla 
soia Se cosi fosse I aci orilo 
per noi non sarebbe pralicabi 
le Se invece si intende una ri 
duzione che in maniera prò 
porzionale ricada su'la prò 
duzione di lutti i si mi oleosi 
allora potremmo ani he- vulu 
tare una nostra adesione 

E gli altri aspetti del trattato 
che consideriamo negativi, 
o da chiarire, quali sono? 

In pruno luogo non possiamo 
considerare eccedenze i prò 
dotti mediterranei Si tratta di 
produzioni (olio amimi 
ecc ) che vanno valorizzate i 
non penalizzate toni ndo an 
che conto che in larga parte 
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riguardano le regioni meridio 
n ili Poi vogliamo che venga 
sancita la clausola di pace II 
che significa che sulle merci 
agricole non si può più riapri 
ri contestazioni almeno per 
tutta la durala dell Uruguay 
Round Infine e e la questioni 
della Grein box la scatola 
verde Si tratta di valutare la 
lompjtiblilà della nuova poli 
lica agricola comunitaria lon 
le conclusioni dell accordo 
Uruguui Round Le faccio un 
esempio l i politila agricola 
t ee dice che sui terreni messi 
i riposo i famosi set asido e 
povsihile semin ire cereali o 
altri prodotti agricoli por fina 
lità "on alimentari I- il caso 
dell etanolo i dogli altri prò 
iloti] destinati ali industria Se 
1 m o r d o Ciati escludesse 
quesla possibilità ciò costituì 
rebbi- un elemento negativo 
elle i Dodici dovr inno valili i 
ri tulli insieme 

Ma è possibile quantificare 
gli «vantaggi per l'Italia? 

No non ho ancori la docu 
irtonla/ioiic sufficienti 

Dal punto di vista agricolo 
siamo ancora un paese assi

stito? 

Nel sonore dei semi oleosi dei 
cereali delle carni bovine e 
del tabacco la nuova politica 
agraria e già iniziata 1 prezzi 
protetti non ci sono più e nel 
gin di Ire anni i prezzi di que-
sli prodilli si allineeranno a 
quelli mondiali L agricoltura 
Hall.ma sia compiendo la sua 
rivolutone e si sta trasfor 
mando in un agricoltura i a 
paci di stari sul mercato in 
le rn azionale 

Le associazioni agricole ita
liane sono sul piede di 
guerra. E questo accordo 
Europa-Usa non sembrano 
averlo digerito affatto. 

Loro vedono le conclusioni 
della trattativa solo sotto il 
profilo agricolo II governo in 
v( ii deve dare una valuta/io 
ni gioii,ile Come ministro 
dell Agricoltura comunque 
ho già clalo la mia disponibili 
ta ni incontrare lo organizza 
zioni agricole marte di per va 
lutare insieme la situazione 
And» piriti- un giudizio 
conclusivo non potrà non te 
ii'-rt largamente conio dei 
suggeiimenti dilli organizza 
zioni proli ssionali agricoli 
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«Non possiamo pagare per tutti» 

Attenti, nel Gatt 
c'è anche Tindustria 

1 KOMA «I intesa agni ola quando gli fa comodo Quanto 
siglai i a Bruxelles va salva 
guardala Ma il Galt e un ac 
cordo generale, che riguarda 
anche industria e servizi L a 
gncoltura non può pagare per 
tutti L'Italia devo dunque fare 
una ricognizione dell insieme 
delle sue convenienze» Il tele
fonino di Massimo Bellotli vice
presidente della Cia (Confede
razione italiana degli agricol
tori) gratta s interrompe an 
naspa Lui e in viaggio tra i 
monti intorno ali Aquila e la 
sua voce va e viene 

Ma la Cla è d'accordo o no 
con questa intesa Europa-
Usa? 

Intanto diciamo che e un 
preaccordo E che andrà sotto
posto ad una verifica conclusi 
va da parte degli altn 100 par 
(capanti al Galt 

SI, ma voi slete d'accordo o 
no? 

Servono delle verifiche Le prò 
duzioni medilenanee vanno 
e onsiderate fuori perche non 
producono eccedenze Poi la 
riforma Me Sharry, approvata 
cla poco per I agricoltura co 
minutarla non deve essere 
|>eggiorata h quindi I sostegni 
a! reddito non possono essere 
ulteriormente decurtati Inoltre 
non basta dire che questo ac 
cordo va posto al riparo da 
nuovo ritorsioni sul prodotti 
agricoli Bisogna che ani ho I 
vari protezionismi più o meno 
occulti siano soppressi Miri 
ferisco ad esempio a quello 
sanitario ilio gli Stati Uniti 
usano per boicottare il nostro 
vino e il nostro prosciutto 

facile 
• • KOM\ -Si uno ui'l ili ino 
ri quota e ora st uno ut gozi in 
do |M r ridurre I i sanzione e he 
ne adi su tutti I D I I I afferm 1 
to il prt sul* nti del C oiiM l̂u 
Amato r fer» ndosi n probk 
ma delle «quoti latti solliv ito 
in ((insti inoriti in ambito io 
nuinitario -Si oliseli- ri i di il 
/ari' la nostra l> miln r i n izio 
naie offesi ni i confronti di i 
partru rs mropi i ha aggiunto 

perii < si uno in un i situ izio 
ne difficili I oggt titv.une nti 
un profili in i in \ lo dobbiamo 
trattari con un ur to g ubo 
p< reti* ». i sono ali une negli 
gè nze l'ili un. che non [ .ulfta 
no un i prcs i di posizioni par 
tiiolarmuiti forte 

• • Gali Cjiniral igreemmon 
tantfs and traile - i> I ai cordo Ki.rie 
mie. sulk tariffo doganali e il coni 
min io firmatoori^inariami nte ni I 
l'M7 da vi ntidui paesi i sunc-si 
vanii nti esteso alla quasi totalità 
di i p a si industrializzati 

l.a sost mza ilei datt è costituita 
d ili i 11 Uisola della nazioni pili fa 
vont i la quale prevede che qualsia 
si più favorevole accordo ni materia 
t iriffana rai^iunto attra\irso tratta 
tivt tri dui o pm paesi divi essere 
intoni itu ami nte i stt so a tutti i 

p K si membri I aeiordo dichiara 
illudali li t ìriffi dottali.ili distrimi 
natoru e proibisci I applicazione di 
lontmuinti d, importazione (uoò 
di limiti quantitahvi alla import.izio 
ni di un d< ti ninnato prodotto ) sia 
puri t<m t ilutie ncezioni b saffi 
i ii liti aver pn senti queste caratte 
risili hi ili fondo di 11 Ai tordo gì ne 
r ilt pi r comprendere toirn lo 
seontio tri Cialt i Cee (Comunità 
economica i uropi a) fosse presso 

i hi" inevitabili Prim i di v< di rnt i 
te rnnni converrà rie ordari chi lai 
cordo del 1(M7 pnvedi v i di III 
Conferì nzi (Kouuds) più o m< no 
periodiche vo'ti i riflum U t iriffi 
doganali e .ili ibolin via via lutti li 
b irnere the si frapponessero il li 
bcro lommireio tra paesi Dt que 
ste conferenze la più importante 0 
stata indubbiamente il cosiddetto 
Ki nnedy Round ione luso ne I ]%1 
h vero che esso non fi t e fin p issi 
a\ ulti nella libi rauzzaziuni di i 
commi rei i the tnzi - attravi rso i 
cosiddclti -atcordt di ari a u qu ili 
per motivi dive rsi sia l l uropa e hi 
gli Stati Uniti irano interi ssati -por 
to ili cKcentuazionc di ale uni mi 
sure proteziomsticlu Lsso .dotto 
tuttavia alluni misure i I ivorc dei 
pai si in via di sviluppo eliminando 
ogni ostatolo il e omini ri io di i 
prodolti i he li inno riU vanti ititi 
risse per essi e torneili ndo loro il 
diritto alt.i non nciprotiti pi r 
qu Ulto riguarda la ci uisol i dell t 
nazione più favoni i 

Lajparola chiave 
GATT 

LUCIANO BARCA 

I ili i vigili v ili 111 nini lusioiii di 
una nuova ( imfi nnza del Ci ili 
I Uruguay Round - i lu e scoppiala 
I i [ini me sa \( rten/ i che si sia li 
nora nula Ir i SI ili Unii] i ( M I su 
di ( ss i li posizioni d C linton non 
dl\( rgonod i lineile (Il l,nsh 

Al i ( nlro di Ilo siomro i e la ri 
II losla d( gli Siali Ululi ili i < 11 di 
tliolin i sussidi (hi qui st uliiui i 

lonifdi alla produzioni digli oli 
t ( la gin rr i Ir 11 prod iltori di soia i 
i produttori di I più pr( giulo olio 
(i oliva) in i ( i viciniti ani he s( la 
produzioni oli ari t e molto impoi 

illa riduzione del nostri tetti 
produttivi e di export sowen 
zionato distinguerci ira i semi 
oleosi ci cereali Nclprimoca-
so dev essere chiaro che la ri
duzione va nparita tra soia 
colza e girasole Altrimenti si 
penalizza I Italia Per i cereali 
invece b sogna salvaguardare 
il grano duro considerandolo 
tra i prodotto medittcranei 

l-a linea s interrompe «Ehi 
ma qui e 0 la neve'» grida Boi-
lotti Poi la comunicazione n-
pn ndo 

Allora, dicevi che servono 
delle verifiche. 

l-e maggiori preoccupazioni 
sono quelle che dicevo prima 
Poi CI sono due considerazioni 
di ordine più generale extra 
agricolo da fare Intanto biso 
gna vedere se I Uruguay 
Round si avvia veramente alla 
sua Lse finale o mono Finora 
lagncoliuri e apparsa come 
I ostacolo che impediva di 
giungere ad una trattativa con 
ilusiva la pei ora nera del ne 
goziato Galt Ora sgombralo il 
campo dalla ingombrante 
questione agricola vediamo 
i osa siici edera L probabil 
mente emergeranno conten 
ziosi non inferiori a quello agri 
colo per i briniti e [x-r i servi 
zi 

Dunque, sci pessimista? 

Duo solo che non si può peri 
san ili favorire lo sviluppo 
mondiale si parla di un + 1 
di eorscila per olle-Ilo della li 
beralizzazione dei mercati la 
eendolo pagare solo ali agri 
coltura europea Si e detto il 

Gali e una buona cosa e gli 
agricoltori devono sacrificarsi 
siili altare della crescita gene
rale dell economia Ma si tratta 
di vedere se ora una volta tolto 
di mezzo I ostacolo del coni 
parto agricolo (ulto comince 
ra a correre come molti so 
slengono Forse si scoprorà in 
vece che I agricoltura non era 
il problema maggiore E che 
ani Ile i servizi e il settore lessi
le to.lituiranno altrettanti osta
t i l i por la lonelusione doli U 
rugu iy Round l'or questo insi 
>to ni I diro i hi 1 Italia dove va 
lutare bene lo sue convenienze-
generali 

É questo che andrete a dire 
al ministro dell'Agricoltura, 
Fontana la settimana prossi
ma? 

Noi non diremo ( ' -io al mini
stro che vogliamo Ixjicotlare 
I a((ordo Ma pr( lenderemole 
adeguate misure di verifica 
Iniltn vogliamo i hi quello de
gli agricoltori non diventi un 
sacrificio inutile L chiederemo 
quindi una valutazione ioni 
pli ssiva su tutti i se-Mori i oin 
volli ni II Uruguay Round 
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tank pi r una parti del! Furopa -
11,ili,i in pruno luogo - i ho si e alla 
Liso lonilusiva di una poli uni a 
bi il più vasi i Gli Stati Uniti hanno 
l'ani iato un viro e proprio ultima 
limi o la C ee sospi nde i contributi 
li gli SI l'i Uniti imporranno dazi del 
2(10 su prodotti tipici dell l uropa 
(lr,u HI I vini bianchi) 

U ri izioiii europio non sono 
si ili concordi .nuora una volla (N 

(nurs i sui inni dell agricoltori la 
divergi nza Ira i paesi intere sviti alle 
colture mi diti trance e qui 111 (Re 
gnu Unito ( Germania) che guarda 

no allo colina medilerr ine-( ( on 
occhi non molto diversi dagli Stati 
l n li Ancor i una volta la ( ei si e 
dimoslrala tuli altro che una ( oniu 
mia Ma non ( qui sto elio interessa 
in quesla sede Interessa piullosto 
rilevare che al di là delle molli pa 
role la libertà di scambio e il libi ro 
mercato sono in larga misura obu I 
tivi ancora da conquistati ci he issi 
possono affermarsi solo in pn si n 
/<ì di nitnlr ehi siano concordi 
minio accettati i fatto applicar! 
nei riguardi di tulli ( lo non pini 
non valori pi r i eonlribnli e gli in 
ce ulivi (gli igneoliori .iiiu-m un so 
no Ira i più sovvenzionati al mon 
do) cosi eonii per i «lontingenti» di 
cui è il Giapponi la miggion villi 
ma II protezionismo C1 negativo per 
lo sviluppo e il progresso - non cs 

difficili dimostrare che ogni osi KO 
lo opposto alla libertà di aieevso si 
traduce inevitabilmi lite in iKrdila 
di effi( lenza e in nudili in i osso 
rappresenta una granili li illazione 
in periodi di vaei he magri i di re 

cessioiK Pi r qui sto va nalk rmalo 
il principio fondamentali del Gali 
adeguandone li regole ai mutali 
scenari mondiali ed evitando ton 
tempor incarnenti t hi- i sso posvi 
no essere invocate per resuscilare 
gui rre di tipo niediocvale tra «il si 
gnoreti tv issali] 

N B Li lontlusione o mi no di II U 
ruguay Round sarà la vira prima 
grande prova del presidi nle i k-lto 
Clinton Molti fattori Ir 11 quali i suoi 
discorsi eli (turali e il din ilo legamo 
con uno Sialo dove I agricoltura e la 
principali attivila fanno temere 
<igli ossirvaton ilio i gli s irà più 
protezionista di Bush C ( in venia 
mollo ila disiali ri sui hlxrismo 
ideologu o di lìush li gaio ad una 
si usa attenzione per 1 economia 
naie M i più e In itti nilirecio che 
faraC liiiton ne 11 nuore sse degli Siali 
Ululi san bene e onc entrarsi su e io 
che dovrà I ire la C ee ne 11 interessi' 
dell Europa e dilli sue rigioni pm 
deboli 

2PTC"' i v , -

lift (VI) wt»wr-w?TM*irtw*f i rV£*<VÌ*ri t. 

Scontenti anche 
negli Stati Uniti 

Ferruzzi: 
«Suiraccordo 
l'Italia faccia 
come Parigi» 

PIERO DI SIENA 

M ROMA «fare corno I 
france-M* questa ò la na 
rola d ordine che ieri hcr 
ruzzi il più grande jjrup 
pò dgroalimentare privalo 
italiano ha lanciato coi 
tro I «.cordo raggiunto tri 
Usa e Cee sulla produ/io 
ne di semi oleosi E ben 
che I amministratore de 
legato della Cereol Italia 
(cric nel gruppo Ferr\i/vi 
e appunto la società di lu 
vorazione dei semi) cu 
dichi «soddisfacente» Fin 
tesa il responsabile de I 
settore agroindustn ik 
Rena.o Picco solleva se ri 
dubbi sui rtsultati conse 
guiti soprattutto perche 
«in un negoziato cosi in 
portante sono state fatte e 
subite minacce»- Gli Stati 
Uniti insomma secondo 
Picco «non possono ^n 
dare fieri di <\vcr mostrato 
al mondo che alle soglie 
del 2000 il ricorso alla for 
/a sia pur economica sta 
pagante-* Al dirigente del 
la Fcmi//i non sfugge 
I importanza del fatte) ' fi* 
si sia evitata ali ultimo 
momento una guerri 
comme^rcialeeht avrt blx.-
fatto fallire 1 Uraguav 
round e quindi la possibi 
lita di un accordo sull m 
tera materia del commor 
ciò agricolo mondiale-
ma eglì sidiehiar » com in 
to che -tali vinlaggi non 
saranno comunque com 
parabili ai danni che den 
veranno ali agricoltura 
europea troppo spessa 
sottovalutata o pog^ u an 
cora del tutto ignor U i» i 
sullo base di queste* e onsi 
derazioni Picco st rivolgo 
direttamente al governo 
perche «Parigi non resti 
sola» cioè che vi su un 
appoggio esplicito da pal
le dell esecutivo italiano a 
quello francese 

Ma I onentamento del 
governo italiano non seni 
ora essere questo *L mie 
sa sui problemi ugneoh 
nell ambito dell'Urugu i\ 
Kound - afferma il mim 
stro del Commercio con 
1 Estero Claudio Vitalone 
- non può essere che vista 
con soddisfazione dall I 
lalia che ha sempre au 
spicato un accordo su tali 
problemi sufflè icntemen 
te equilibrato al fine di 
sbloccare il nego/iato-
Pur nservandosi di valuta 
re la portata delle decisici 
ni assunte quando saran 
no noti tutti gli elementi il 
sottosegreta no alla presi 
denza del Consiglio h i 
bio fabbr, insiste sulle 
conseguenze dis istro ,e 
che si s irebbero venfic ite 
in assenza di un intesa 
«Dal S dicembre egli 
scrive - alcune delle no 
stre prestigiose produzio 
n agricole lirgamenu 
esportate negli Stati Uniti 
sarebbero state tmuicdi 1 
tamente penalizzate dallo 
sbarramento protez K HI I 
stico imencano" Ma in 
e he d a q ueslo pu n to d i \ i 
sta il dirigente d'Ila 1 e r 
ruzzi dimostri un . m i n 
tuato scetticismo Lt1,i si 
chiede mfdtli «v .iivece il 
protezionismo sia st ito 
solo divervimente sparti 
lo nel mondo» 

E mentre il pn sidt nle 
della commisMCMie euro 
[KM il francese lac qui s 
Deiors forse attento alle 
violente reazioni del suo 
paese tende a ridane u 
sionare la portata delle in 
tese raggiunte affermali 
do che queHlo raggiunto 
«non e1* un accordo scntlo 
ina semplicemente un 
ravvicinamento deMU op 
posizioni» anche oltre 
oceano le re azioni sono 
slate alquiuto fredde 
Mollo eauto 0 st ito il pre 
sidente eletto Bill Clin'on 
che dice di «voler studi m 
j dettagli» l*i prude nza di 
C Union che pure in e un 
paglia elettorali i\evi 
molto insistito sul! i ne
cessita di chiudi re 11 trai 
tativa sul CJ ili può e sse re 
dettala dal f lite) the ali 
che gli agricoltori statuii) 
te usi non sembrano e .se 
re particolarmente solidi 
sfatti Steve Yoder pnsi 
dente cieli assex MZIOIK 
dei eoltiv itort di soi i gin 
die a «insoddisfaci ntt i * i 
gli previsti alle produzioni 
europee Dean Klee kne r 
presici* nte dell i Ami ri 
can f-arm Bureau K e'i i i 
tion pur elle hi.ir meiosi 
«soddisfatte)» pi re he si t 
illontanato lo spi Uro de 1 
la -gu' ira cornine re uile 
ritiene ancor i mollo alti i 
snssieJi (ce ili ign» ollnr i 
i uropea 

(' iut< 11 alle hi d i \) irte 
della Sp igtia ( di le»kio il 
governo gì ipponiu se in 
fatli non se mura disposto 
ice (!• re ìlu pressioni pe r 
la libi r ìlizz IZIOIK di I 
mercato di I riso e ì iti e 
dt re d ili i su t ponti* i di 
aulosuflie le u/ \ ilinie nt i 
re 
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